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(ingresso Pcllaplogico, di miano 
Il Glò che si farà 
' ; pef Mniba t t sN II flagello 

Crediamo i opportuno, banche in ri-
' tardo, data l'importaiwa dogli argo--

rtanti 'trattali ^ della pahta sdslenuta ' 
• ila étUiiiosì t'rldlttiii rksaiiinire a grandi 

linee le diseusaioni avvenute al Con-,' 
gressO Pellagrologioo tenuto in Milano 
riei giorni 'i4, 25, 23' settembre p p 
nella Viiìa Reale, ' 

fJuuiè'rpsissimi l'urquo i con^i'dsaisti ' 
fra i quali molte illustrazioni quali i 
pfofi!. Lombroso', .-Tamburini, Da Gio-
•Vitiini, Sanarélli", GósìO, Antonini, Cn-
coiii, TaiubronI, Aiocchi, Geni ecc 

iPatlò prima il senatore Facherìsl 
, ohe porse un, saluto e un augùrio ai 

ooagrp^isti convenuti. Ricoriji old die 
,si è,&tto in, passaipcontro li terribile 
flagellò dellai pellaijira eà espresse la 
speranza,che. le risultanao dei Oon '̂ 
OT«ssQ,j9bbia»a,a portare un efficace 

, . c ò M p i l t r a b l a z l o f l e del problema. 
•rfuDgljùi.tl'iyar.s MéBOzziiitl'qiiàìe recò 

l'adesione uell'ammiaistrazione di Mi­
lano ai lavori dei Congresso. 

I. Dopò dii lui .l'on. Sanarelli, gottose'-
• gratapio di Slato, pofte- lil saluto del 
Governo,, iiisiema ooU'assicurazione Che 

.,'i riaiiltati del Congresso sonò attesi 
coi maggiore interessa s col vivo de-' 
siderio che essi rappresentino una vit­
toria deilnitiva nella lotta intrapreM 
dai pubblici poteri.idalle amministra­
zioni locali e dagli • tìoienziati contro 

•'l'endemia. pellagrosa. 
, L'ov». Perésmtli saluta i congres-

isisliio spera che sé non sii attingere 
subito la meta desiderata, non per 
questo verrà meno il farvoro di. studi 

. e di,opere 
Ricorda l'opera dei precedenti Con­

gressi,- e dice ohe a ([uosto è rissrbalo 
il compito di allargare il campo della 
discussione soienlillca, di vagliare gli ' 
effetti delia legga psllagrologica, addi-

: lame le deflcenze ed i rimedi. Ricorda 
l'opera del prof.G, Strambioi e chiude 
invocanik) ohe l'opera del Congresso ' 

• sia .intesa non. a distribuire elemosine, 
ma. a infondere il frutto. proficuo di 

•illuminata carità ohe conforta l'anima,, 
umana. • , . - • 
• (Seguono i Si^luti di Badaloni, Cer-
ru t t i e Arzuffi; isi acclama a presi-' 
denta effettivo il prof. .Cesare Lom­
broso, e vengono eletti a vice presi-
dohti d'onore i professori Nicola Bada­
loni, Gosio, ed il dott. Probizer e il 
professor Bertarelli 

Su proposta dell'on, Facheris, furono 
nominati presidenti d'onore del Con­
gresso l'on Giolitti, l'on. Cocco Ortu, 

il'on. Sanarelli, l'on, senatore Ettore 
Ponti, Tavv Maniisardi, il prof, D'An­
cona e il sonatore Cesare Sanguinetti 
dì Bologna 

• . . X 

La prim^ seduta fu presieduta dal 
dott, Ambrogio Bertarelli dì Milano, 
che portò un saluto alla cara memoria 
di 'Gdeiano Strambio. 

II prof B. Gosìo, parlò su' tema i 
Il jiroblema enologico della pellagra. , 
Egli'concluse dicendo parergli ohe re­
gni oggi' molto confusionismo e che 

' molteplici mali, forse fra loro diver-
sissiiùi, passino sp.tto il titolo di pel-
làgra. , , , . ' , , 

Là discussione diede luogo a speciali 
'. ìhteressanti fsservp'ziòiji del dott Pa-
'•^dino, del prof, Lcifnbrosb, dei dottori 

Ceni, Antonini, Camùrt:i\ Sereni o del­
l'onorevole Badaloni, ,' ' ' 

• i r doti. F, Bonsorvizi rlierisoe quindi 
Sopra alcune osservazioni pratiche nol-
l'etiologia délla'pellagra, pei- co'nclu-

'dere'che la pronlassi dì questo morbo 
dovrebbe' essere" limitata all'applica-

' ziono rigida delia legge attuale '̂ ' alla 
propaganda attiva promossa contro 
l'uso del mais q^uàle alimento doH'uomoi 

REGBLAÌÌENTO DI APPLICAZIONE 
' dette legge 3 luglio 1906 

sul 
lAVORO SEI PANIMI K̂ SKMPASTIfCIIRIli 

promulgata nel panton Ticino (Svizzera]^ 

' ' . IL.CONSIGLIO DI STATO 

, Vista la legge,3 luglio 1906 oon-
•loerneiite . l'impianto e l'esercizio dei 
panifloile delle pasticerie entrata in 
vigore il 17 del (iorrente mose ; 

, Sulla proposta della Direzione d' I-
giene decreta il seguente,' 

Bardu.,c 

REHOLAPEHTO 
" 'Art. 1. Chi intende avviare un pa-
nifioio od una pslsticceria è' tenuto no-
tifllcaìrsilaUa Mnnlcipà^lit^ locate almeno 
quindici giorni prilak dell' apertura 
dell'j^serciziQ e cl(ie,deriie l'autorizza­
zione. 

'La'Municipalità concederà l'autoriz­
zazione dopo ohe avrà fatto constare 
ridi'' mkésA di suoi d61egati'"che i lo-

aggiungono osservazioni ì dott. Cere-
soli e Gosio, 

A sua volta il dott, 0, Antonini 
pi^ese(ita le conclusioni di una sua re 
lazione sui criteri e metodi più efiloaei 
per rilevare la avaria dei granoturco. 

Interloquiscono i dottori Terni, Gosio, 
Ceresoli, Ckimurri, Probizer a Cani, 

Il.prof., L. Devoto loi'seguo ricor­
dando il ' ricorai'o ospitaliero dei faelìa-
grosi' a Pavia ohe dà motivo ad os­
servazioni del dottori Agostini, Pala­
dino, OoBÌo, Anhnini, Gavina,' Ca-
miirri ed altri; quindi il dott, cav. 
Fritz, si intrattiene sul toma: «Il ve­
leno pallagrogeno attecchisce,in ohi ha 
disposizione ereditaria, e si. sviluppa 
lentamente, por concludere suU'aziona 
eilleacementa ' beneflca del pellagro-
sario». 

Intervengono nella discussione i dot­
tori Camuni, Boscolo, Coni, Agostini, 
Vezzani, Tamburini, Probizer e Mar-
zocichi. Parla poi il prof. Gregori sulla 
preferenza da darsi ai pellagrosart per 
la pura dei pellagrosi a della oppor-
tu,W|U„ahe ogni provincia , funestata 
mu' pellagra abbia il suo pollagro-
sario. 

Mportanta tu la relazione del prof. 
, Cario Cfóni del Manicomio di Reggio 
Emilial che dà anni e con cresconte 
successo si va occupando di questi 
atildi' nei quali ha segnato una pro-
fî nda (jrpa. 

Egli riferisce brillantemente su al­
cune ulteriori ricerche intorno a! 'ciclo 
biologico dei peflicilli verdi. Interloqui­
scono in argomento il prof. Gosio, i 
doti" Tiraboschi, Paladino, Antonini,^ 
Maiocchi, 

Lo stesso dott. Ceni dà ragione anche 
di diie relazioni dell'assènte doti. Besta, 
Partecipano alla discussione i dottori 
Sereno e Paladino, ' 

Quindi il prof, Tiraboschi rapporta 
su propri studi intorno agli ifomioéti 
parassiti del granoturco guasto; e il 
dott. CamurH parla sul ricambio ma-' 
tortale' dei ' pellagrosi,^ 

Dimostra non numerose argomenta­
zioni tratte lutto da esperienze fatte 
sugli uomini (Individui normali, ' già 
pellagrosi a pellagrosi in atto con ali­
mentazione mista e prevalentementa 
maidica): 

I, che'l'intossicazione .maidica pro­
duce rilevanti modiflcazioni in tutti 
gli alenjenti del rjéambio materiale, 
ma' sovratutto nelle sostanze minatali; 

2 che in ciascun individuo a parità 
,di, condizioni di dieta, lavoro ed am­
biente esiste un' coefllciento persotiale 
nella escrezione, dei, materiaU di disin­
tegrazione, variabile a saoondij dell'a-
reditariatà, ilell'età a specìalmenta della 
costituzione. 

Il prof, Bertaralli noi dichiarar chiusa 
la discussioiw medica par aprire quella 
agraria, ha parole di conciliazione fra 
i ricercatori e quelli die applicano 

X 
La seduta pomeridiana è presieduta 

dall'avv. Pei'issutli; ha la parola il prof, 
prosiui il quale parla sulla limitazione 
della coltivazione del granoturco e 
sulla soppressione if, qiiolla del cin­
quantino; questi desiderali' l'oratpre 
riassume in un ordine del giorno elio 
è approvato dopo osservazioni dei do{-
tori Ma.raani, Boscolo, Da Orchi, ,Ce-
resoli. De Probizer. , i 

Il dott. Ceresoll, riferisce diffusa­
mente sulla osaicazione del granoturco 
a sui granai comunali dì conservazione. 

11 Congresso approva un ordine dei 
giorno, in cui si fanno voti .die Co-
muuj e Provincie, i.egolariz/,ino e dif­
fondano r impianto degli essicalcii e 
granai municipali. In marito a quosto 
argomento avevano parlato i dottori 
Vezzani, Probizzer, il seni\tore Cerrutti 

Si passa all'afgomento'dellq cattedre 
ambulanti di agricoUiirà'-e delle isti­
tuzioni agraria nella' lotta contro la 
piillttgra. 

Il prof. Petri presenta conclusioni 
die sono adottate daj Congresso. An­
ello quelle del prof. Mescbinelli sulla 

_ ^TTTT"^^—' '< " 
cali destinati alresercizio sono idonei 
per solidità, salubrità e sicurezza. 
' §. Gli esercizi già avviati saranno 
dalla Municipalità invitati ad unifor­
marsi alle prescrizioni dal presente 
regolamento 

Art.-2. 1 locali dì deposito delle fa­
rine, degli attrezzi e delle suppellettili 
dall'esercizio, e quelli destinati alla 
preparazione del pane e delle paste 
dovranno essere asciutti, liane illu'pii-
iiati e ventilati. 

Non debbono servire di abitazione 
0 dì dormitorio, né contenere oggetti 
sudici.0 materie con odori oomunièa-
bili alla farina, al pana od alle paste, 
0 sostanza estranee alla loro fabbri­
cazione. 

Non comunicheranno con latrina, 
stalle 0 altri ambienti ohe possono 
dare moflticho esalazioni, ' • 

I laboratori dovranno essere costrutti 
e conservati in modo da evitare il pe­
ricolo d'incendio, od i forni fabbricali 
a regola d'arte. 

Art. 3 (Juando la lavorazione do­
vesse oornpiarsi in semisotterranoi. 

Opportunità che le rommiasloni jialla-
grologicha provinciali istituiscano e 
estendano maggiormente i campi di 
dimostrazioni, atti a combattere la pel­
lagra, Simo approvate 

Il doti. C'mmrrl sostiene poi una 
sua relaziona sulla cooperativa agri­
cole nella lotta contro la pellagra; il 
suo ordine dal giorno è approvato. ' 

Si passa, alle comunicazioni Ùing. 
0. B. CantaruiU presenta una rela­
zione suU'aziona. profllattoa a provve­
dimenti agrari adottati nella proVittoia 
di Udine. 

Quindi il colonnello P, Giberti so^ 
stiane l.a necessità di un pane speoialè 
come mezzo di lotta ooniro la pellagra. 

11 dott. 0 De Probizer di RovaretO, 
lesso un'applaudìta ralazione sulla 
legge contro la pellagra e la sua ^p-
plicazioije nel ,T^e^tino, ~ • 

Partó'pi-l'avi». Paolo Buzzi, sagre-
tario della .Deputazione provinciale, il 
quale illustrò, quanto è stato fatto dalla 
provincia di' Milano contro la pellagra., 
Segui il prof,. Badaloni che s'intratr 
,leniie sulla",dilfusiona della pellagra in 
relaziono .il. grezzo dal mais, Suboes; 
sìvamente 1'»»», Pen$sutli parlò della 
legislazione .ppllagrologic» rilevando 
(ulte ,le ìpsurtjcigaze dei suoi modi 
odierni di applicazione. 

Alla disdussione'successiva pai[teoi-, 
parono nutperosi, oratoci, tra oìii il 
comm, Cerrutti, ón. Badaloni, diittori 
Camìffri, Cfiresoli, Ùli^^^uttini, Jprofi 
Lombroso,' doti Ainljrc^io B^rta^elli,, 
Gutierrer ed altri, Infiae si approva­
rono le conclusioni del relatore" con 
qualche li?ve emendamento, " i 

Terminati cosi i lavori del Congresso, 
l'assemblea vo,{ò un plauso al suo;pre­
sidente Faohéris, e proclamò ladina 
seda del Congresso venturo. ' 
, 11 Facheris jironunziò u(> eloquente 
discorso di chiusura, elogiando prin-
cipaimante l'opera del Governo e per 
esso dell'on, Sanarelli ; si rese inter­
prete dei santimeufi della maggioranza 
dall'assemblea inviando, tra vivissimi 
applausi, un saluto al Re, ' , 

Nella ' mattinata una schiera nume­
rosa di congressisti, fra i quali l'on, 
Sanarelli', si era recata a visitare il 
pellagrosario d'Inzago, 

Gli onori di casa furono fatti dal 
senatore Facheris, presidente dell'Opera 
Pia, dal sig,' Bollanl, slhdactf di Inzago, 
dal prof, Bérta^-elli, '^al dott'. 'Fritz, 
direttore dell'Istituto, " • ' 

' ' Ditmthiis 

\ DUE IIILIDNI PER LA CALABElA 
I sindaci dei capiluoghì di circon­

dario della Calabria, riuniti ieri ,a Ca­
tanzaro, deliberarono di far voU al 
Governo percliè i due milioni (residuo 
della somma raccolta a favore dei 
danneggiati dal terremoto) venissero 
ripartiti .fra gli istituti di benefloonza. 

Tale deliberazione suscitò vive dì-
scussl()ni, perchè getleralraente nel 
meridionale, le Opere Pie anziché ve­
nire in aiuto alla classi povere ser­
vono a scopi elettorali. 

Il'consigliere provinciale signor t'a-
sòlìnì'ha presentati) all'uopo una pro­
posta per un voto al Governo e al 
Parlamento circa la destinazione di 
tale somma, che dovrà unicamente 
sei'vir'e'ad alleviare lo condizioni di­
sagiata di tulli i danneggiati 

I PI?ODOTTI FEBBOVIARI 
I prodotti approssimativi delle tariffe 

delle , t'errovio dì Stato dal '21 al 30 
settèmbre scorso, "ascesero a L 514, 
849,63 rispetto allo stosso periodo del­
l'esercizio .procadanta, ' 

1 prodotti oompleBSivi dal 1° al 30 
settembre 10,)0 ascesero a L. 03,156., 
598,89 con una .'differenza in più di 
L.' 1 607 407,11 rispetto allo .ijtesso 
periodo dell'eseroi^io precedente. ' 

Vedi note e notizie in t e rza pagina 

questi saranno oostruiii in iijo'do da 
non risentii'o dell'umidità del suolo, e 
avranno un'altezza libera fuori di terra 
onde possedere durante il giorno Uiee 
ed aria sufflciente. Il pavimento dovrà 
essere impermeabile. Potrà essere ri­
chiesta la eostruzione di una interca­
pedine. 

Art. 4. Durante la 'notte, e quando 
si dovesse per qualche lavoro speciale 
ricorrere alla illuminazione artiflcialo, 
questa sarà fatta in modo da non vi­
ziare l'aria del laboratorio. 

Parimenti sarà provveduto chfs il 
laboratorio non sìa freddo, a nappura 
sovardhiamonto riscaldato per l'aziona 
dei forni. 

Sarà' munito di finestra Suffloientì 
e facili ad aprirsi ed a chiudersi. 

Art. 5. Quando vi fossero macchina, 
queste dovranno essere protette per­
chè non avvengano infortuni. 

Gli operai dovranno esaere assipii-
rati. 

Art, 0. I padroni che hanno operai 
in pensiono sono tenuti provveder loro 
un alloggio conTeniante e saiUbre, e 

|«riMEMEilT01fe| 
Facciamo una viva raccomandazione 

« lutti i nostri abbonati oiii ora è aoa-
duto l'abbonamento ad affrettarsi a 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia, • 

S. Vito ai Tagliamento 
Lo siato coairuiaca 

la linea Mottà-S, Vito . 
, 10 — Da parecchio,,teippo ,^i'parla' 
dei prolungamento,della linea di Mollai 
e tutte Jo,forza erano dirottai al con-, 
giungimentq iion,.Portogruaro. 

S., Vito, si riscosse, in ritardo ', e la 
sue ,'doiiiinaB.- :ifeimai»i aìotìoli» quasi 

,,d'qvijp(jue, co9„ail'adenza,e ,oott delibera 
éq'uivocfió à'ncHe da parta di quagli 
enti ohe ' maijgiormente dovevano , fa­
vorirla • • ' . ' ; . . 

Si disse'dai nostri Patrét delia: pro­
vincia, 'òhe la linea MotUt-S, Vito ha 
un intel'es'sè locHlo 6'che si'potaa'darò, 
parere favorevole àllk medèaimBHin 
quaiito non ostacolava 'd'altra Unte-dì 
carattere intel'naiionale 'totta-Potto-
gf-'uaco.' • ' 

Brava'ttio àbbandohàti 'di"'tiW'tii tn8 
sempre' forti nella' 'boiità ' eî 'tifella! giuH 
stizia dalla nostra,idea, abbiàrao 'lavo­
rato dSa la'spéràttza 'aé&'pre' ,ohb ciò 
lihe non .avéànb'capiti) le adtol?ltàipro-
'vin(!iali;'^olèebbaro oo'tóprén'dél*e quelle 
autorità <.'he màggiófìaa'nté si' ihteraa-. 

' savàno agli interessi nazionali.'' ; .,i... 
E to'scopò'fu óttaùuio*, il'Ministero, 

ha deliberato'pei"òonfò dello' Stalo il 
congiungimento' della lìnea Mtìtti-Sa,n 
V i t o . • ' ' ' . • ' . 

', Là logica dei falli, l'esattézza dello 
tìtatistìòfie, l'interesso della nazione, 
co?i chiaramente 'dilnostràto nell'o-

'pu'scòlo di quésto'Comitato ha fatto 
'pefcre , ha fatto / studiare a ci ha 
ddtò ragioiie. ' 

Che importa'se i logici raglona-
montt di quell'opuscolo ' hanno urtato 
i bervi a qualche conte d'altro paese 
in tiri banchetto dì indole agricola, e, 
•dopò'l'irrompere dallo spumeggiante 
Champagne? L'ha capito chi dovea 
capirlo ed è sufflciente, era ciò ohe 
sì prefiggeva il Comitato diS. Vito, i, 

In generale si scriva per chi [può 
conapreiidare, a a noi pratoaya' che la 
cosà fosse' comfìresa dalla'" autorità 
comtiotentì ' ' . ' ' ' 

S. Vit'o è festaiilè per l'asilo otte­
nnio e 'randa grazie ai membri " del 
Comitato ed in particolari all'on. Rota, 
all'avv. Polo e al dott. Tullio ohe sep­
pero disimpegiiai'e mollo bene il com­
pito assunto 
Lp morta d ' ^n ufficiale di mar ina 

lari. doDp lunga malattia ed indici­
bili strazi,, sopportati con stoica ras­
segnazione, cassava dì vivere Leonardo 
Meccliia lU Giacomo, tenente macchi­
nista nella regia Marina 

La funaljre notìzia venne appresa 
con imipenso dolore da lu^la la citta­
dinanza, assonilo il povero Mecchia, 
assai conpsciiito e stimato. 

I funerail,' che di'c'erto riusciranno 
imponenti, avranno luogo domani gio­
vedì, alle 10 Vi partooìpei'à anche la 
locale banda clltatlina 

Alla desolata l'amiglia, le nostre più 
vivB condòglìan'ze. ' ' 

Pinzano 
M o s t r a b o v i n a 

10 .•*T .̂,IfijQC(ia*ìone dèlia Mostra bo­
vina che, .-jvrà .luogo ,ij«ed'i 15 oop\, 
promettehla 'oltliua i'i'escita, verrà^ a-
perto il Mercato bovino e di granaglie' 

Por norma del pubblico i mèrpati 
bovini avranno luogo ; il primo e tqrzo 
lunedi dei mesi ' di marzo, aprile 'e 
maggio, il terzo lunedi di ottobre,.no­
vembre e dicernbre. 

Per lo granaglie ih detti giorni e 
nell:l seconda e quarta domenica' di 
ogni mese. 

quanto,è necessario per una rigorosa 
nettezza della persona. 

Art, 7, Olì operai addetti ai pani-
Ilei ed alle pasticcerie dovranno '• es­
sere immuni da malàttio contagiose e 
mantenersi puliti nella persona a ne­
gli abiti di lavoro. 

Sarà collocato a loro disposizione 
in posizione comoda un lavabo ad 'ali-
mentazìono continua d'acqua.' 

Art. 8 Le ore di lavoro non po-
trann9 oltrepassare il numero di un­
dici, alternata con intervalli dì riposò 
a seconda delle esigenza dell'azienda 
fra le quattro anUineridìane e' le 
novo pomeridiane in modo che l'ope­
ràio abbia un rifioso notturno di .al­
meno sette ore continue. 

La distribuzione del lavoro risulterà 
da un orario affisso nei locali del-
l'eaercizio, • ' 

Dalle nove pomeridiane alla quattro 
antimeridiane è vietato qualsiasi la­
voro nei panifici e nelle pasticceria. 

Art, 9, Quando il padrona sospende 
la fhbbricazione nei giorni festivi, è 
lecito il lavoro notturno nella notte 

.Consìgilo Comuila la 
10 (a. D.) r~ Ieri,allo. !Q„3i radu­

narono i signori, .Consiglieri comunali, 
per .deliberar? .sdì ,duè.ioggetti se-
gupnli ; Ij' sulle diiniaaìoiil,del qav. An­
gelo Maria da Sindaco, ,ad eventuale 
nomina;• II,«sulla diuiisaioiii.da asses­
sore del signor Eraasto, Donati ed e-
ventpalp nomina , . •,,, • 
. Erano, presenti, 18 Consiglieri su 20; -

assenti Ifavv. Casaro MorossijS il sig. 
Ernesto Donati.- . . ,. 

La Presidenza 6 assunta dall'assos-
sore.O-io Batta Du rigalo, .U quale, a-
pertà la aadulà, legga là lattora del 
oftVniMarin, con la.iquiiloegli„(lichiara 
alla,,Oiunta di, dimuttorsj dft Sindaco 
« « i c a m e n f c , p e « •mali'Oi, pet',sonaU;* 
inferma oh? 1A Giunta.,ha-,fatto tutto 
fi possibilg perohò il ^indaoq.ntirasso 
le diraisfioni, proponendogli <incha un 
icopgedó di .qua|,chaima3e„,mo • ohe e-
glì ha- sanipreànsislito, nol.maHtenora 
la. rinunciti; invita quindi il Consiglio 
a dalAberara -in. pj-oposito,.,.; „, , 

11 o«v. .Giorgio Gaspari osserva ohe 
,,1'aggìiintà all'ordwos. del igiprno : ed 
gventualif'nom^ìu, ma èoarBetta, Gli 
risponde il Pra» dente, in» il .oav. Oa-
spari..(nBÌste e..fa metterò „s,, verbale 
la sua os?a?v.az)onas, ,,i, u :'.i, 

Indi il Consiglio prenda,,lalto, delle 
dimissioni,del Sindaco,! ,, i_ 

iL'assasaore, oav. Peloso-Gtispari da-
,sidera,che il,.Consiglio, prendfjnslo sito 
dalla riimncìa.del Sindaco, gli'.eBprima 

.auoha i apoi ..più vìvi ringraziamenti 
per; l'opera.da, lui .preslata, 

,11 Consìglio accoglie piuttosto fred­
damente la proposta,; anzi avendo il 
iConaigliero oemooratioij • Gnesatta di­
chiarato, di ,non , accettare questa se-
.oouda parte, Jl cav, Mariij fa sapere 
ch'agli non desidera voti di..1 plauso, e 
cosi; la proposta Paloso-Gagpftti. nau­
fraga in, mez'zo ad un alqquenta,,, si­
lenzio. 

E allora sì passa senz'altro alla no-
,mina del Sindaco , ,; • 

,11 cav. Giorgio Gaapari propone la 
sospensiva, mentre,i consiglieri demo­
cratici vogliono ohe la luomina,abbia 
luogo seduta stante. . i 

Riessa ai voli,la sospensiva, essa è 
approvata con i l voi) favorevoli; vo­
tano contro, i, 4,.consiglieri democratici 
nonché i signori Costantini e Ponzo, 

. E .si viene al II oggetto, i 
A questo riguardo -il ,Rraaidante, 

letta la lettera di dimìsdioni. .del Do­
nati, osserva che per lui, furono com­
piuta dalla Giunta le s,te3,3e .pratiche 
olio par,il Marin, ma, che osse a nulla 
approdarono ; il Consìglio .è... quindi 
obiamata ad eleggera un aaaassore. 

11 cav. Giorgio Gaspari' ripeta le 
stesse osservazioni, esposte, anteceden­
temente, a proposito dall'ordine dal 
giorno. , , , ' 

11 cav. Paloso-Gaspari propone di 
ripetere le pratiche presso, il Donatt, 
per tarlo recedere dalla deliberazioue 
presa. • :, ' , 

Il Marin assicura che le dimiasioni 
del Donati sono irrev<?eabili, e propone 
quindi che sì prenda, atto?, delja sua 
rinuncia, rimandando la. nomipa del-
j'sssessore, al gjorno della elezione del 
Sindaco ,, , 

Il cona. Rossetti vorrabbq là nomina 
dell'assessore seduta stante, infl il Con­
siglio approva alla quasi unanimità la • 
proposta Marin; e cosi l'ordjne del 
giorpo è qsaurito,. 

Molto pubblicq,assisteva £(lla.|oduta, 
sperando forse ; di. ..potqr,;, uscire al 
grido : Habenfus 'BO^nfloem..^ .Ma esso 
rimase deluso l\elle.8ue'aperlùize. 
Assemblea deli' Unione Democratica 
•' lu — (Domenico •t'aobllln) — Il 
Presidente dell' U,' D , latto segno in 
questi giorni ad occulti ed insidiosi 
altacobi- da parto di aiioiiimi avver-

,,sopra il sabato e lo vigilie degli altri 
"gìoriu festivi In questo ciiao il. lavoro 
dovrà cessare allo scoccara delle sai 
antiruai'iilìane, del giorno festivo e 
non ossero ripreso ella dopo "le quat­
tro 'antimeridiano dal giorno susàa-
guoiita, ; , , , 1 

Art 10, In ogni caso ogni operaio 
avrà diritto ad un giorno'di riposo 
per settiiuaiia secondo Un ordine- pre­
stabilito'da afilggersi iiaì laboratori. 

Quando nell'esercizio vi alano più 
operai, il giorno di riposo settimanale 
verrà ripartito in liianìera,che'almeno 
una volta al maae questo giorno di 
riposo festivo Cada per. ciascun ope­
raio in giorno festivo. 

Art, l i . lu caso di urgènza ricono­
sciuta, come ad esempio per ripara­
zioni ai forni, alle macchine . od agli 
attrezzi, 0 in caso di festa civili o re­
ligiosa straordinarie che richiedessero 
maggior consumo dì pane, O'quando 
vanisse richiesta dalle Autorità civili 
ò militari, la Municipalità potrà auto­
rizzare moinentaneamcnte il lavoro 
notturno. - ' , 



sari, paneó di tagliar eorto alla que­
stione e teiegraffl ieri l'altro ai vice­
presidente Gneantta, pregandolo di 
convocare par ieri sera l'assemblea 

Alla adunanza intervennero nume­
rosi i soci dell'Unione ad ascoltare la 
parola del loro Presidente. 

Questi incominciò con rosaervare 
come, da quando si fondò l'U. D. Ano 
ad oggi, la piirfo avyérsarià • nulla 
abbia fatto per costituirsi in partilo, 
per combattere sereriamenie le nostre 
idee, per difendere > e sostenere l'̂ nr*; 
ministrarioue cowuBale contro gli a f 
tacchi ohe noi le raoTeVamo, per lot. 
tare insomma come le moderne esi­
genze richiedono • . 

I nostri avversari, egli continua, 
preferirono rinofiitidersi nel silenzioi 
una piccola fl-azione, detto di affa­
risti e Forcaioli, (*.' F. dei Giornah 
di Udine di sabato'e lunedi) talora 
sbuca dal nasooadiglio e inveisce stu­
pidamente contro le pérsOrie, inven­
tando delle cose 'ohe non hanno nep­
pure l'ombra della verità, spargendo 
gesuiticamente insinuaiioni e calunnie 
fra voi, allo scopo di seminar l<i di­
scordia nelle vostre Ale e di strappare 
me alla vostra stima e tìduoia. 

L'oratore riassume quindi l'accusa 
fondamenlale mossagli dal Giornale 
di Udine, dimostrando a chiare note 
come sìa infondata. Egli dice di aver 
condotto la sua campagna sempre 
contro l'Amministrazione non contro 
il solo sindaco, non avendo col Marini 
nessun motivo di attrito personale, e 
comprova la sua asserzione leggendo 
alcuni articoli del Paese. •• 

Non nega però di avere talora ac­
centuato la nota critica cóntro l'ex 
Sindaco, e ciò per la ragione che di 
alcuni atti esecutivi è solo lui il re­
sponsabile, ma sopratutto per il triste 
esempio dato da mi, come capo del 
paese, nel.e elezioni politiche del 1904, 
e più ancora per il noto affare delle 
acque peaoabili, sul quale egli solo 
dev'esser giudicato. 

Dimostra che il Marin è venuto per-' 
deudo a poco a poco lâ  fiducia ; dei 
suoi oolleghi. Nell'appalto del dazio 
l'ex Sindaco ha un assessore Contrario, 
nella nomina dei due delegali per la 
linea ferroviaria Udine-Rivignano La-
tisana egli raccoglie solo 4 voti, nel 
rilascio di un certificato di moralilà 
egli trova appena due coiiegfai 'cha 
aggiungano la loro Arma alla sua, e 
ultimamente la Giunta non osa affi­
dargli l'incarico di trattare per lici­
tazione privata l'aflllto delle acque pe-
soabili del Comune, e vota anch'essa 
l'ordine del giorno presentato, dai con­
siglieri denocratioi. Ebbene tutto que­
sto, aggiunto al fatto ohe mail suoi 
amici tentarono una seria difesa, 'non 
prova ohe la fiducia nel Sindaco era 
tutt'altro che completa da parte ; dei 
suoi colleghi ? I. • ,, 

E dopo questo, si domanda- il prof. 
Cassi, oserà ancora l'anonimo del Óior' 
naie di Udine ripetere le sue stolte 
e maliziose accuse? Che valore esse 
hanno, quando i fatti dichiarano la 
verità delie nostre critiche? quando 
gli anonimi hanno tutto l'interessa di 
presentare le cose nel loro modo?' 

II Presidente chiude ringraziando gli 
amici della manifpstazione già' dimo­
strata con la protesta pubblicata nei 
Paese di lunedi ; gli avverte di non 
badare ai belati di indegni avversari 
e di sventarne senza paura gli intrighi. 

Se però, egli dice, ci fosse qualche 
socio, ohe avesse dei dubbi, quésto 
socio dovrebbe trovarsi- qui presente 
e manifestare l'animo suo;' poiché io 
mi trovo a questóposto col pieno '̂vo­
stro consenso, sostenuto dalla" vostra 
stima e fiducia, alla quale non intepdo 
venir meno. '• ' 1 

Le parole del Presidente fiirono Rac­
colte durante e dopo' il discorso ^da 
nutriti applausi. ' , 

Dopò breve disoussione sulle comu­
nicazioni del Presidente, l'Assemblea 
approva a tfnanithità il seguente'or­
dine del giórno ; / . j 

< t'Assemblea, dell'U. D., non Jcu-̂  
« randosi e deridendo le insinuazioni 
«di avversariIpsòienteméhtebugiardi, 
« riconferma unanime intera fiducia 
•«nel suo Presidente, sempre coerente 
« ai propri principi, e fa voti che 'l'o-
< pera dei disinteressati possa iprèato 
« trionfare sul subdolo operato di pre-
«stigiatori smascherati». 

Il Presidente ringrazia commòsso 

Ili KAKSK 

Art. 12. 11 lavoro notturno potrà es­
sere concesso anche in moda perma­
nente di Consiglio di Stato quando lo, 
esiga la qualità di alcune produzioni 
dell'azienda, secondo le norme indi­
cate dal § 3 dell'art. 7 della legge 3 
luglio 1908. . • ! 

§; 1. Questo lavoro notturno ,è ;su-
ijordinato alle seguenti condizioni:; 

a) che sia dimostrato ohe la produ­
zione per la quale yiene chiesto ii,la­
voro notturno non può essere : per ira? 
gioni tecniche ottenuta mediante, il i la­
voro diurno; 

b) che vi si impieghino , soltanto 
operai aventi diciotto anni compiuti, 
escluse le operaie di qualsiasi età ; 

a) ohe vi, si impieghi soltanto il nu­
mero di operai necessario, e ohe l'o, 
rario di questo lavoro sia comunicato 
alla MunicipaUtà del Comune nel quale 
ha sede l'esercizio; 

d) ohe gli operai vi acoonsentino 
spontaneamente; 

e) che in nessun caso la durata del 

l'assemblea delia provftdS Bdijoià .con­
cessale incoraggia gli amici a perse­
verare nella lotta e a sperare • pros­
sima la vittoria.. ;". 

Parla poi della presente orisi co-, 
munale e presenta a tal uopo il se-̂  
guento ordine del giorno, che. è pure 
approvato a unanimità: 

«L'aBsemblea-dell'U.-D. si augura' 
«che per l'opera continua ed ofHoace 
-« delI'Un,ion9, spesa a sostenere i prinr 
«,cipi della detoooraiia anche nell'or-
«dine amministrativo comunaio, per 
«l'aziortf. benefica,: ohe •erta- esercita 
«sijJià pfibWicà' optoìone, e con la 

'«cooperazione altresì dei suoi Rap-
« presentanti al Consiglio, la presante 
crisi comunale sia risolta in senso fa-
«vorèvotc all'Unione, con l'avvento 
« cioè della Democrazia alla cosa pub-
«,blioa».,, '• ' . 

Prima di sciogliere la seduta, il 
.socio Baradello Alberto propone che 
sW tenuta' in "breve a Latisana e a 
Ronchis una conferenza sul socialismo. 

Ma aveado la proposta suscitato 
pareri in vario senso, essa è riman­
data ad altra adunanza. 

San Giorgio di Nogaro 
NàI liaraanale larrovlarlo 

10. (Fwio) — Non intendo parlare 
del personale di stazione questa volta, 
ma di quello viaifgìante, il quale credo 
sia .meritevole di speciali riguardi e 
di maggiori consjderazioni, 

E' ppr tutti troppo evidente il pe­
ricolo continuo e letale di questa balda 
.schiera di ferrovieri perchè io, possa 
fare a meno di parlarne ; sono essi 
incotta sempre.con uno, Sei più po­
térti , e spaventosi a,vversari, con la 
mòrte. , • ,. 
, E' anche abbastanza ,noto U fatto 
che i poveri ferrovieri viaggianti ini­
ziano il lor.o servizio alle fl e lo - fini­
scono,,a Dio piacendo, alle 21 e certe 
volte alieSà ed anche alla mejszanotte, 

, secondo i ritardi, che .sopravvengono. 
E' un giorno, ohe non finisse mai,-

lungo, lunghissimo di lavoro e di as­
senza dalla lamìglia. 

Oh, fosse,cqncesso a questi bravi e 
coraggiosi ferrovieri almeno il con­
forto di una stanza sufiicientemente 
comoda ed arredata per riposarsi e 
rifocillarsi nelle stazioni durante i 
brevi intervalli ohe hanno di attesa 
oî de .sottrarsi alle occasioni (altrimenti 
inevitabili; di spendere e di consumare 
anziten)po la loro mercede in paese,-
nelle osterie o nelle case private!' 

Ma pare che non sia loro concesso 
neanche questo tenue beneficio, perchè 
appunto in questa stazione, dove 'e 
fermate sono Relativamente più lunghe, 
diapoiigono , di una'-atapijuceia molto 
iiifaripre, sotto tutti gli "aspetti, a 
quella die fu destinata a Mlisolino-.:.-

E' noto infine come in due e^ in 
tre volte al mese essi vengono pacati, 
.anziché riunire indennità, stipendio ed 
altro in una sola cifra e corrispon­
derla loro una volta al mese. Solo in 
tal caso il ferroviere potrebbe fare un 
vero assegnamento, regolarsi e anche 
più agevolamente togliersi qualchq ob­
bligo, che incontra durante il mese 
fuori famiglia. 

Avremmo altri rilievi da fare,' ma 
per non dare alla presente parvenza 
di ostilità ce ne asteniamo, fidenti che 
la Direzione non vorrà trascurare 
quanto sopra abbiamo narrato che, 
dopo" tutto, anch'essa guadagnerebbe 
in'decoro e prestigio. 

Sodala aparala 
' ,Ieriisera,ai è,riunito ilC^nsiglio di 
questa Società,Operaia, e prese le; se­
guenti deliberazioni :,, prólupgamènto: 
di. sussidio ad un socio; stampa di 
registri per l'assetto ..'iontablle e studio 
per modifiche allo .statuto. ; • 

Ha aiiofié'i àpprófàio il resoconto! tri-
mepttalOy(Jel;sodalizio. . s.,. ; 

; ^-.^'^FordenOne-'-
'ta'hiata'41'diaiiianleia; 

.10 -^, Domenica passata,ebbe luogo 
la chiusura de' festeggiamenti indetti 
dalla locale Unione, ciclistica. • 
i; Alla beneficenza,, .sarannci devòluti 
,completamente , gli intròiti, ohe, supe­
rano le 4oou lire ,, 
, Ma, se,11,risultato economicO;appaga 
ogni migliore aspettativa, non è a 
dirsi altrettanto del risultato, morale, 

Ed.omettendo l'apalisi.cjel come fU, 
svolto II programma, giacché riusci­
rebbe tediosa ed inutile, mi permetto 

làvpro di ciascun operaio sorpassi la 
undici ore sulle ventiquattro; , 

f) che il lavoro notturiio e diurno 
sia per ciascun operaio, .alternalo: al-, 
meno ;settimana per settimana. 

§ 2. Questa concessione è in, , ogni 
tempo revocabile a giiidizip del Con­
siglio di Stato. , 
, Art, ,13. La paga sarà fatta almeno 

ogni quindici giorni in contanti e va­
luta legale., Dietro accordo scritto la 
paga potrà essere mensile. ; ^ 
; Quando il padrone dà agli operai il 
vitto, p l'alloggio, p l'upp e l'altra 
cosa, il prezzo sarà.convenuto insieme 
aita- mercede e da questa dedotto il 
giorno della paga, ovvero la mercede 
sarà computata In modo ohe sia te­
nuto calcolo delle prestazioni de) 
padrone, , , 

Art. 14. Il pane deve essere fatto 
con farine di buoiui qualità, coii acqua 
pura e,conservata in, recipienti puliti 
e coperti cofi,lievito, befi preparato, 
esclusa qualsiasi aggiunta di allume, 

solo poche parole, su quella grande 
pesca che suscitò tanto fermento e 
tant'ira contro il Comitato. , ' ,' 

Indelicatezze no fUrono comaesae 
sen» dubbio, fin dal primo glòrbo, 
giacché venne affidata la vendita de' 
biglietti anche a persone del tuttto 

••'•L'ultiaM'-sei'a' "poir'quàn'dd'-'pdòflr 
centinaia- di biglietti ancora restavano, 
ma ve n'eran ni, buoni e massicci, si 
vide taluno abbandonare le urna ad 
entrar nelle file- del pubblico appas­
sionato che giuoca, e- qualche altro 
pescare, con rimarohevole iasistonza,, 
sempre ad ijii'-urna finché la fortuna 
gli arrise. • - . 

lo credo i ohe i membri del Comitato, 
accettatala delicatÌBsima carica, avreb­
bero dovuto andar più cauti nell'a^-
gregarsi persone estranee, essere più 
attenti, più energici nella repressione 
di Irregolarità rimarcate, e rinunciare 
poi oomplelamente a tentare la sorte 
in quell'ultima sera, dappoiché eransl 
astenuti oelle precedenti, quando il, 
buon pubblico non vìnceva .che aghi, 
0 cartoline illustrate, o matite. 

Un cioHsta 

Clvidale 
LA MORTE 

di AOELAIOB RISTORI 
10. — Appena pervenuta la' ferale 

notizia della morto dèlia concittadlna 
Adelaide Ristori; la Giunta Munici­
pale, interprate dai sentimenti della 
cittadinanza, mandò alla famiglia te-
%raflcamente sentite condoglianze, 
predando l'avv. Carlo Podrecca, -resi­
dente a Roma, di, rappresentare la 
Città, ai funerali. [ 

Adelaide Eistori nacque a Clvidale 
il -22 Gennaio 1822. Nella casa ove 
vide la luce, già da parecchi anni ifenne 
collocata una lapide ricordo. Li via 
venne intitolata Contrada Kistori. 

Anche la Presidenza'del Teatro che 
s'intitola Mal nome .della Riatpri, fnoa-
ricò l'a'vv. Carlo Podreéca dì rappre­
sentarla al ftinerali. 

Spedi poi il seguente telegramma : 
t Marchese Giorgio Càpranica 

' dal Orillo ROMA 
La Presidenza del Teatro .Sociale 

Ristori rimpiangendo perdita grande 
artista coacittadma, fulgida gloria tea-
,tro Italiano, esprime le più vive con. 
doglianze. 

, La Presidenza 
Moro - Mariani- Ombrici »• 

l i seguo di lutto, dal verone cen­
trale del teatro venne esposta la ban­
diera abbrunata. 

L'on. .Morpurgo nella sua qualità di 
Deputato di Cividale, Inviò un tele­
gramma di condoglianza al marchesa 
Giorgio Della Càpranica In morte di 
Adelaide Ristori. 

Soelelà Operala ' 
Ieri sera si tenne consiglio. Vennero 

ammessi nuovi soci e predisposto per 
l'apertura della scuola aerata popolare. 

L'oggetto «aument) di mercede al 
Segretario» venne rimesso a quando 
la Rappresentanza sarà al completo. 

IRaniago 
Consiglia comunala 

11 — Domenica 14 corr, vi, sarà 
seduta consigliare con .parecchi ordini 
del giorno; Importanti sono; esame ed 
approva'vione in prima lettura del Bi­
lancio preventivo - esercizio 1007: no­
mina di due assessori in sostituzione 
.dei dlmlBsiOnari Mazzpleni e Madda-
, lena. . , •; !, "' , , ' . , . , • . - ' ' 

1̂1 crede che nei consiglieri; prevalga 
quel buon senso che li spinse 9d ac-
'cettare le dimissioni; di conseguenza, 
di nomiiiSre* due "assessori nuovi 'che 
dìan0;afttdatlame(ito;di59aper condurre 
le cose del nostro povero paese.... , 

Oggi 11, s. Placida v . , i ' -
' ; IS[jr«iu«Pt«lo HtwirivH 

Lodeagli Splllmbergo 
' Il OUObxe '1388. ~ Antonio 'V'Bnerlo 

Doge dr •Venezia loda gli SpUimbergo 
per aver dlfeàò quel Castello a van­
taggio della lega Era oapltanio del 
Friuli, co. Corrado di; Bos3iiiai;(Atti li» 
!Arohivio.,del maroheae .Paolo di Col-
loredo — delle note di Storia friulana 
pubblicale nel Òrociàto). 

solfato di rame,, bicarbonati, alcalini od 
altre sostanze estranee,, ohe non siano 
le -farine, il lievito, l'acqua ad il sale 
da cucinai 

Non sono farine di buona qualità 
quelle .ottenute da cereali avariati,, 
commisti a materie terroso, o, a semi 
0 a crittogame ohe li;rtìndono nocivi,, 
0 alterali da processi fermentativi,; 

Questo , faritie: sono dichiarato non 
commestibili per l'uoajo, , 

Art, 1,5. E"' vietata; la .yrniìla. dal 
pane .fatto,con farin ,̂,' fi).ofttttye' qua­
lità, falsificate da polveri' estranee, mal 
lievitato, pn^ cotto o, in deattivo atjito 
di cpiiservazione, come è vietata la 
vendita "di paste e confetti cpn colori 
nocivi, 0 dolcificati colla sacba|rlna., 

Art ,16, Il pane otteiiuto,con farina, 
di frumento mista a quella di mais ò 
di alti'i cereali deve essere posto la 
vendita coinè pane di, mistura colla 
indicaziqne della tarine che locompon-
g O W - - .. • - , ^ - i , - , - , | ': . ^--.•;- ' ',:• ; 

Art, 17. Il trasporto del pane alle 

(Il telefono del PAESE porta il N., 8-11) 

le no2zè dell'assessore ComeiiI 
Alla cerimonia nuziale dell'avv. Co-

.meUi .Boife sjgnpf ina, contoasina • di Col-, 
loredo avvenuta ieri a Sterpo di Col-
lorodo, fiingevano da padrini il contai 
Oltello e il prof. Pizzio. 

La cerimonia religiosa segni nella 
chiesetta dì Sterpo, la oivile' in Muni­
cipio a Bortioio. ' • 
- 11 .Sitfdaoo, dopo la firma dell'atto, 
pronunciò • sentite parole' di augurio 
alla coppia felice che pocd dopo ritornò 
a Sterpo, coi padrini ed altri presenti. 

In casa della sposa ebbe quindi luogo 
un sontuoso rinfresco, inappuntabll-
menta .servito dalla offeIleria»bottiglieria 
*'. Giuliani e figlio di Udine. • 

Mentre gli sposi e gl'invitati sede­
vano al rinfresco, giunse una splen­
dida, grandiosa) veramente artistica 
corbeille di fiorì' freschi offerta dal 
dott. Costantino Perusini,. amico e già 
collega dì Giunta dell'avv. Comelli. 

Anche i bidelli delle Scuole «lemen-
tari presentarono allo sposo una bolla 
pergamena ch'egli gradi moltissimo 

Poche ore dopo, la coppia gentile 
parti per- Torlano ove si fermerà parto 
dell'ottóbre. 

Rinnoviamo i nostri auguri. 
Giunta Provlnclate Ammlnlsiratlva 
.. (Seduta del '0 Ottobre, ,1908) 

Affaryamunali apprevit! 
San Vito al Tagliamento. Destina­

zione ad uso scuole del locale d* eo-
atrulrsi in Gleris; 

Zuglio.Verzegnia, Triceaimo, Tariffa 
daziaria. . , , , ' ' 

Clvidale, Istituzione del custode del 
pubblico giardino. 
, Arta. Auménto stipendio al Segre­
tario Comunale 

Udine Ordinamento staaioneagraria. 
Sutrìo e Cercivento. Utili?za?ione di 

piante. 
pìvidale. Aumento stipendio agli 

stradini. 
Pordenone, idem alla levatrice 
Tramonti di Sopra Assunzione a ca­

rico comunale del, contributo del se­
gretario alla Cassa di Previdenza. 

Udine. Accettazione prestito dil lire 
84.1,000 con la Cassa di Depositi e Pres, 

Udine. Ospedale. Contrqversìa ,spe 
dalltà Chlarùtlini Veneranda Decide 
spettare la spesa al Comune di Villai 
Santina. '• 

Lauco. Cimitero di Avaglio. .,Prov-,, 
vedimenti d'Ufficio. La Giunta nomina 
d'ufficio ring. G. B. Calligaris per la 
compilazione del progetto. ', 

• Scuole serali in città'e nelle fftóoiii ' 
Portiamo a conoscenza del pubblicQ 

il seguente avviso dirarnato dalla' Di­
rezione gonerale delle Scuole Elemen­
tari; 

« La Giunta municipale, nella seduta 
de! giorno 5 corr. ha deliberato di isti­
tuire nella Città e nelle frazioni alcune 
classi serali per giovanetti e per 
adulti i quali, non avendo potuto ,fre-
cjuentare e compiere le scuole obbli­
gatorie, intendono prepararsi all'esame 
di compimento del corso inferiore-

Sarà aperta una classe dova almeno 
venti alunni chiedano l'iscrizione ìob-
bligandoai a regolare frequenza epre-
eentando il consenso scritto dello-fa­
miglie 0 dei capi-officina. 

Non potranno essere ammessi a .tali' 
scuole coloro che non abbiano supei 
rato i dodici anni d'età é' non produ­
cano a tempo il certificato • di nascita 
ed il- certificato di yaòcinazióne eubita 
nel corso dell'ultimo idecéhnió. V ' '• ": 
"'Le iàerizioni'si'riceveranno nelle 
rispettive sedi scolaaticho, a pàrlire, 
da òggi fino al giorno 13 corjdalleòré là 
alle 13^ Le lesiionl 'avranno' principio 
il giorno'15.' - '- ' ' "-'•'' ' '••; 

L'orario sarà "dallo ,19 alltì ' 21 di' 
tutti ì gioriii feriali,' ' - ' • ' -, 

Trascorso il' mésa d'otlobi-e,; non si 
aprirahnci'hupvi corsi serali;»- i 

\.'.Drlfjifi!|ii''B'C^sattlni' ! 
nella Direzione del Partito, Soolsllsia 
.Conje,i: lettori vedranuo nel, reso­

conto dell'ultima seduta del Congresso 
Soclalistai-tjazionale tenutosi in quésti; 
giorni a, Roma, a, far parte della ; Di­
rezione del Partito i(per la Provincia 
di.Udine),il,.Cpngre3,aó:.non)iiió.i,gli av­
vocati jjjm'So Driussi 6 Giovanni Co-. 
Saltini: ' , . - . , ' , . ! " ' 

rivendite: od ,sl domlcìlìordeì consuma­
tori sarà fatto.jin a&no ::oopert0roi in 
invòlucri chiusi. , .; , 
, Il venditore impedirà- agli avventori 

di ,t()ocara, il pane esposto in, vendita, 
A.rt,, 18. Le Munioìpaiità, .olirei- la 

visita richiesta per l'autorizzazione del-
,1'impìanto di, panifici e.di, pasticcefiei 
praticheranno durante l'anno aqufsti 
esercizi: altre visite non ; preavvisate. 

Oltre la sorveglianza sulla qualità 
delle farine, sulla fabbricazione del 
pane,;S!j|la ,igiene degli pperai,-ies8o 
aprMoglieraano in-, modo speciale - l'a­
dempimento dell'orario eil-riposo-iiot-
turno. .;;,!-, „.- •: ,;•< , ; • -, 

Art. 19. Spno di oampetenzà, della 
Municipalità:le- contravvenzioni concer-, 
nenti.la igiene dei-panifici adelle pa­
sticcerie, la.qualità del pane,,,delle fa­
rine-e degli ingredienti usati .dai pa­
sticcieri, cerne allo nprme contenute 
nel Titolo VI del Codice ; sanitario; e 
saranno punite a sensi degli artieoli 
lao e 121 dello stesso Codice. J 

Snoiaià o|tsi-aia {^anaraia. 
Par II «uèaliiló eeiillnuo 

, .y.praaidenza aella„Sooiotà .Operaia 
Generale di M. S. ha diramato il ae-

r̂ gdeijt̂  av.vî q : : . , , - , • (. 
«L'articolo 19 del Regolamento pre- ' 

scrive ;ai aooi cbe bahno raggiunto la 
condizioni volute dall'articplo 14 lettera 
D. dello Stallilo tóeiàlèpor l'ammis­
sione al sussidio continuo, di presen­
tare le rl3pettlv9 domande in .lacritto 
alla Presidenza dellî  Società, entro il 
mese córr-, corredandole del documenti 
stii quali appoggiano i titoli di conces­
sione. ' ' ' 

. Viene fatta awerteiiza ohe il tempo 
utile per la rappresentazione di dette 
domande scade, col 31 ottobre, e che 
dopo detto termine, non, verrebbero 
prese a calcolo le eventuali* giustifica­
zioni di ritat-do. » ' ' 

L'asaemblaa ganarala 
il Presidente delia Società Operaia 

Generale di M. S. avverte i soci che 
par disposizione dell'art. 3d dello Sta­
tuto, l'assemblea gannrale è convocata 
per sabato 20'corronte oro-80311. 

All'ordine'del giorno, oltre al reso­
conto sociale del terzo trimestre, do­
vrà discutersi -sull'interpellanza del 
socio franoesoo Pizzio «sulle enn-
ranze funebri con bandiera». 

I sussldll oontlniii 
alla Scudata Operala di Udina. 

Riceviamo : 
La Commissiona per le riforme dallp . 

Statuto aveva «spianata la via di u-
scita per f susaidd continui », cosi af­
fermava un socio nel numero,di ierj,, 
ed aflermava . anche ohe la Commis­
sione stessa ai ebbe dalConsiglin < uno 
schiaffo morale cosi marcato e (ale 
da non dar lóro (s'Intende ai membri) 
campo nemmeno di leggere la rela­
zione sul loro operato». < ; 

Prima di fare una tale aflerraa-
zione bisc^na essere più cauti, perchè, 
ciò affermando, allpra il Vice Presi­
dente Fontanini, il direttore Cremese 
ed U Consigliere Tnnini, membri della 
Commis.sione, e ohe votarono -in fa­
vore delPordlne del giorno Tavasanl... 
si, schiaffeggiarono da soli. 

- -E questo» nesslino- vorfà crederlo, 
poiché, la dichiarazione del vice pre­
sidente b'ohtaqini dimoatrò sufficiente-
mente come ila commisaione non possa 
ritenersi offesa dal voto dato dal Con-
aiglio, poiché casa nel proprio',aeno e 
coma anche dichiarò in seduta consi­
gliare deploré il voto di due assem­
bleo che toglievano il diritto- del sus­
sidio continuo ai nuovi soci. -

E', vero anche che la Commissione, 
con ie suo proposte di riforma allo 
statuto, ò partita da un punto diame­
tralmente opposto al principio di e-
guaglianza fra i soci votato dal con­
siglio, ma è -anche vero che tale prin­
cipio anche da eaaa fu affermato, e 
se da questo non prese le mossa per 
studiare le' rifbrme, mi sembra che 
essa agi logicamente poiché doveva 
lottare contro il voto di due assemblee. 
- E se ora le proppste presentate dalla 
Cemmissipne sono cadute in- causa del 
voto dato dal consiglio,- il socio arti­
colista non si sgomenti. Il conalglio 
attuale è opippp t̂o di ottime ed evo-
.liité coscienze, ),e quali, di certo non 
mirano che, di tarpare,, con )a loro 
òpera, a tutte vantaggip 'dei spci del 

.npstrp ma-ssimo .istituto òperaip, .'; 
;, ; .̂ )ii riŝ rYP; in, ,8egulto. di, , esporre : -
alcune, caie idee èr pareri .sulla tanto ' 
dìsìd^raùi eguagiiàni!(aj'rà i soci, 

,,. ; ,v,',-; • ,$ soqià:(^,,2j 

•'• Una visita ai tipografi Udinesi 
Apprendiamo la notiìi(£i ohe 'frai giorni,, 

arriverai il Udine ' uri rapprèàéntante - ' 
dèi Oòrriitàlo Centrale ' dei tipografi , 
italià'ni pei-'tenei-e una oòqferenza dì 
ptàpàgandà. ' : , ' • ' . ; • ' ' , ' ' ' :,' 

Appena, ci sarà nolo,' (Jaremò 'indi­
cazione del giorno e del. lijògò' in cui 
.verrà teiiiilà |a conferenza, i ,'1 ,'. 
'• Noi Sijimò Sicuri ,ohé'la'"clàa ;̂e','lipo-', . 

grafica, 'che è la jiiù evoluta|,acéorrerà ' 
ili massa a udii-e la parola^ del Cpnfe- ' ' 
renziere-propagahdista. ' ' 

•,.,;; CERCASI,Vi,. • 
da ,Stp,dip .CpiBiaereìale,.. Àgépte da 18 
a 20, aniii cii;ca. Relribuzipne pifpnfa. 
Sórivere ' S;'Pi'-poàta>-lMin6.-̂ '- - ; : < 

Seno di competenza del Cpnsigllo di 
,Statp,!e cpritrayvê iziofji ,aii,dispositivi 
contenuti nella legge 3 luglio 1908, " 
vàie 'a ' dirò l'àiitòrizzà'̂ iòii'S; per l'aper­
tura di panifici pasticcerie, 1« ore di ', 

'layor,p,!il rlppapifestivpp,settimanale, 
il lavpro notturno, la paga e l'assicu- ' 
razione degli operai. - Queste contrav- ' 
venzioni sarannoidenunciate: al .Consi­
glio di Stato itanto dalle Municipalità, 
quanto dai singoli cittadini,: e verranno ,; 

I punita secondo la procedura determi- i ;, 
nata dalla legge lO.gennalOi 1901;8ulle ..i, 
contrayvenàpni colte penalità previste .: 
dall'art;'9'dèlia' lègge'3 luglio 1908. . 
,,Ar^,;2u., Ilpresflntp.regplame.ntoen-
treràiin vigpre colla sua pubbiìcaifione „ ;[ 
,n{il fftgliqQffictuk e mi SoUeflino 
,,Officiale.de.lle; leggi, . . ; , , , : ; , „ 

Perii Consigliò distato •, 
• ' '1 P''g8idente, = Ggbtaii. 

NàviSiiiJGénòi^le 
VEDI IN IV PAGINA ' 
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I promossi e licenziati 
dal Reato Ginnasio 

Promossi 0ià classe saconda: Dan-
' (Itesi Oiovàtfni, CattaruMi lAiovico, 
Daljalà Marco, D'Aronco Girolamo, 

• Febeo Auguàlo, IiHbhim Oî como, Itea 
Luigi, Sello iOtoiSii), J Sete (Jesàre, Tess 
Cesare, Spiniis 'G ûSeitóeC' Tèssitwi Vit­
torio, Vuga |J)PlM2o,iZan6ai)i Clemonta 

, PtfomossifjaUa elasse tersa: Della 
Slua Valentf|o, Farlatti Ferruccio, Fi-
laferro Frai^sco, Oulriottì Etto^ei'Mar­
chi 4.oren20fi; Marchi Ulderico, Mussi 
Ottone, PlsB!̂ , Ferruccio, .Virotta Italo. 

PromossUalla classe q'mrlO'! Bai-
lieo Giuseppès Benodàti Aristide, Poren 
Mario, Corl|dini tfó'ftfico GuglieliiiO, 
Oiaoomini iybrenzo, MestKoai Ettore, 
Miliero Oio.'JJatta, Molinaro Atliadio, 
Policreli An[tì)niOj Tornasi Giuseppe. 

Protnossl^t^lla classe quinta: Gal­
lico Giuseppi Bellavitis Cesare, Bru-
nott* Onorio,,. Casali Massimo, Moran-
dini Valentie^, Pittoni PranceWo Terzo, 
Sadnig GioVftnii,, Sbisà Francesco, To-
lazzi "Vittoria Vigoralli Ezio. 

Ueemiati dal (finnasio 
Botto Anmiate,: iCattiUl,, Glo. Batta, 

Cesare Oltaflantìj.' 'tìolojnwi Giuseppe, 
Lavizzari Git̂ iOf̂ M&rchi Felice,-Turco 
Vittorio. . f "" 

i l Regio Lioeò 
PromosstMHa'iStoJseVlJi'Mondaini 

Maria, Pas^a'Maftó,' fàsséga Raf-
faelle, SchirSMi Antonio,. Tonutti Elio... 

Promossi '^tt III^ elam: Boeào» 
Cini Giovanni, Malusa Carlo, Slufferi 
Mario, Valontinis Cario. 

ÉÙeMÌaU ddUtakeù _,' ' 
Foruglio" Luciano, Gog^oli Carlo, 

Mnrenesi .Dario, Nasoimbeni ' Ai-turó, 
Russo Pietro . . -, ,, . ' ••.•. • 

B!', aperta riscriisto'no alle òlassi fino 
a lunedi Igìottoìire corrènto. 

Le lezioni avranno principio mar­
tedì ,18 stfSiso alle ore B.St) »e! Gin­
nasio, alletore 10 nel Liceo. ' ' 
, NEL MOllDO DELLE SCUOLE 
' Ispettori'ed iapettriol soilastioi 

Abbiaino''annunciato.,a.?uo -tempo 
ohe venne .aperto un "concorso por' ti­
toli ed esjme ai posti d'ispettore e 

' ispéUrici seolastioi con l'annuo stipenAio 
di lire 250D,' attualnientè vacanti, ed a 
quelli cui si dovrà provvedere a norma 
degli art, 6 e 31 del predetto Rego­
lamento. " .,. . . . . . 

La domanda di ammissione-' al con­
cordo in carta bollata da una lira do­
vrà essere diretta al Ministero e pre-' 
sentala al R. Provveditore agli Studi 
doHji provincia in cui risiede il can­
didato entro il 30 »0He»i6»*e 1906 Essa 
dovrà contenero il preciso indirizzo 
(jel candidato ed essere corredata dei 
necessari documenti all'unicio dei Prov­
veditori agli, Studi. 

11 Ministero determinerà jiuali fra i 
concorrenti; trovinsi nelle condizioni ri­
chieste par-l'ammissione al concorso.' 
L'esame sì .compone di prove scritte, 
orali e pratiche. , 
, ,Gli esami scritti sono fatti sopra; 
temi preparati con le norme in vigore 
per la licenza normale e inviati al 
Mìnietero. 

L'ammissione al concorso sarà noti­
ficata a tutti i candidati. 

Gli esami scritti avranno luogo nei 
giorli) 2K e 29 gennaio 19J7, nelle 
sedi .designale e nel localo che sarà' 
Bceltq dal R. Provveditore agli Studi 
del lyiogo. E' fissata Venezia por i 
candidati delle pajtjjncie di Belluno, 
Padoya, Rovigo, Tjsjviso, Udine, Ve-
neiift,' Verona e Vij^nza. 

Gli' esami orali avranno luogo in 
Roma nei giorni oheKjffli'ranno stabiliti 

- dalla-'Commissione Esaminatrice e che 
'• saranno fatti conoscere in tempo utile 
'• agli'ammessi. 

•E IL VETERlNAf • SeBB̂ llBàNfl? 
In altra parte ÌM. Giornale diamo 

le deliberazioni (̂ ell ùltima seduta delia 
G. P, A. 

Saopiamo che per l'esuberanza di 
oggeil|ì, avrà luogo una seduta straor­
dinaria, crediamo, domani venerdì. 

Speriamo che in questa seduta verrà 
approvata l'istituzione della-^condotta 
veterinaria subburbana nella' nostra' 
città, tanto attesa dai nostri • agricol­
tori. 
UN ORAHDE CONGRESSO 

DELL'EMIGRAZIONE 
Il bollettino t C Einigra/ili'-»^.uaviio 

Oggi, annuncia ohe il Segretariato del-
' r Emigrazione di Udine si è fatto pro­
motore —- d'accordo con la Società 

• • Umanitaria di Milano — di un grande 
" congresso nazioaale,.aui. parteciperanno 

quanti in Italia sì occupano d'Emi-
• grazione. -

Questo congresso''ay.rà Ipogo in Mi­
lano il 15 .agosto p. V. e si sarà di­
scussa — tra l'altro — la minacciata 

., soppressione del R. Commissariato d'E-
migrazione, annunciato da qualche 
giornaile uffloioso. 

L'abolizip del liivoro Bottiip 
agll:^op«ral panaltlorl 

Come ìerìj.abbiamo annunciato, pub­
blichiamo i | appendice il Regolamento 
•d'igiene pei-paniflcii b quello sull'a­
bolizione del lavoro notturno pei la­
voranti formi che lìp. teU ,S,}^liù de-, 
corso,andòJiRvigoro nella vicina Sviz-

* zerai .i...,-, .i -, ,.,,. 
- Per quanti s'interessano della que-

.stiooe ~ già î8o t̂4;d»J*fft!m^pBi di; 
Udine — la lettura del Regolamento 

La ditta Canciani s Cremase 
pramlata a Milano 

Con vivo piacere apprendiamo che la 
Spett. Distilleria Agric. Friulana Can­
ciani e Cremese ha ottenuto all'Espo­
sizione Internazionale di Milano la 
ma83im& onorificenza col Gran Pra-
mlo per io- Sliwovitz e Distillati in ge­
nere nella.Sezione Agraria, nonché la 
Madaglla--d'oro ĵ er I'K Amaro Daf» 
e «Cordial camomilla» alle Mostre 
Temporanee. 

Non possiamo a meno di vivamente 
<^ngratu!«rci con la Ditta coaoittadina 
che in pochi anni ha saputo così splen­
didamente affermarsi, non lesinando 
Sacrifici onde perfezionare sempre più 
i suoi prodotti, così da rivaleggiare 
con le più accreditata Case estere. 

Abbiamo avuto ip questi giorni oc. 
CRSlone di visitare lo Stabilimento e 
con viva soddisfazione abbiamo am­
mirato il modernissimo macchinario 
introdotto, e notato i nuovi locali che 
si stanno costruendo per poter cosi 
far fronte allo esigenze del progressivo 
sviluppo dell'industria.' 

Auguriamo quindi che il successo 
coroni sempre più l'intelligente atti­
vità e intraprendenza dei due giovani 
industriali. 

[.iesoirà interessante. 

Arruolamento di marinai 
Per disposizione-del'Ministero della 

Marina, ir terMae 'utile per la pre­
sentazione delle domande dì ammis­
sione all'arruolamento di marinai (co­
muni, di i, classe) nel corpo Reale 
Equipjiggì, di cui nel mauifesto di que-
Bto.'Consiglio in data 12 Agosto 19U6, 
è-stato prorogato a tutto 31 ottobre 
corrente. 

A' tale arruolamento possono essere 
ammessi i giovani nati tra il 1 gen­
naio 1887 ed il 28 febbraio 1889, con 
avvertenza perO, che la forma di 4 
anni ohe essi contrarranno decorrerà 
dal giorno in cui compiranno il 18'. 
anno. 

Il Vlooio ddlla Vigna 
contìnua ad essere trascuratisslmo in 
fatto di igiene. Le pozzanghere ren­
dono difficile il passaggio; a soppor­
tare odor! poco gradevoli sono condan­
nati gli abitanti del Vicolo ed i pas­
santi. 

Sappiamo ohe l'on. Giunta ha preso 
impegni per togliere tali mconvenienii, 
ma tuttavia facciamo raccomandazione 
perchè essa ne solleciti l'esecuzione. 

Un abitante. 
.1 E II Rlcraatorlo.lalco? 

Quale socio della Società dei sarti 
e .desideroso nel contempo dì veder 
sorgere questa Istituzione benefica, 
sarei de.?ideroso di sapere come si aono 
pronunciate le altre Società, sapendo 
che la nostra Si ̂  dichiarata per l'ap­
poggio morale e m,aterjale. 

Noi mentre lodo il nostro Consiglio, 
ed-in special modo il sig. Ricobelli 
sarei proprio desideroso di una ri­
sposta. 

, ' Un sarte socio 
La Vandana di una tradita 

Sj ha da Pola (Istria) che la giovane 
udinese. Facchini Romilda, colà resi­
dente essendo stata abbandonata dal­
l'amante, tal Borri Giovanni, arsena­
lotti), il quale l'aveva resa madre, at­
tesolo all' uscire dal cantiere gli si 
gettò addosso armata di rasoio infe­
rendogli duo colpi terribili. 

Poscia rivolta l'arma contro.sé stessa 
. si feri ad un braccio. Ambedue i feriti 
furono ricoverati all'Ospedale, nt( 
mentile lo statodel.Borri fu dichiarato' 
grave, «quello della'Facchini non desta 
apprensioni. ' . 

Pare ohe il Borri, vedovo con due, 
figli, avesse le migliori intenzioni per' 
la Facchini, ma ciio avesse cercato di 
rompere la relazione pel suo tempe­
ramento irascibile. 

Funerali 
Stamane alle 8 seguirono,! funerali 

della signora Angelica Minsùlli, morta 
l'altra sera in casa, del cav. Bardusco, 
nell'età di anni S7. 

Molti pai-enti ed amici di.famìglia 
seguirono la salma (Ino al Duomo e 
quindi al Cimitero. 

Numerosissime le torcie inviate. 
Padiglione Zamperln 

Affollato anche ieri sera questo sim­
patico teatrino e gli artisti furono ap­
plauditi, 

Anche «Un matrimonio in burrasca», 
' fatica particolare di un nostro ooncit-' 
tadlno, ottenne molti applausi. 

Questa sera avrà luogo il tanto at­
teso lavoro in 4 atti «Rigoletto». Chiu­
derà lo spettacolo una brillante farsa. 

Quanto prima serata d'onore dell'e­
silarante MÓmoleto. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzlonl 
di Padova e Ili Udine 1903. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.°, incrocio cellulare bianco-gisUo 
sferico Chìnese 

Bi^ì^UorOro cellulare sléricp 
Poilgiallo speciale cellulare. 

„ , I aignori co fi-atelli DB QEANDIS, 
geuiilmente si prestano a ,'icevere in 
Udiue le ooiumisisioui 

Teatro Minerva 
BENDAZZI • GARULLI 

Ecco il programma ohe verrà svoìto 
sabato sera dai due bravi artisti Ben-
dazzi-GaruUi : 

Alba Marini — Cantante interna­
zionale. 

Qaster - Celebre ventriloquo coi suoi 
fantocci parlanti. 

Job — Celebre-Dialeltalogo (imita­
zioni fonoticho dialettali, in francese 
e spagnuolo) ed imitazioni d'artisti e 
personaggi celebri. 

norenZ'Candia — Nella triologia 
di Pierrot e Pierrette. 

Sabato Parte Prima 
11 primo incontro (gran mosaico su 

celebri motìvij. 
Domenica Parte Seconda 

Pierrot infedele — faltro gran ino-
aaico su celebri motivi). 

Tina Bendazii e cab. Alfonso Oa-
rulli - Gran concerto vocale, 

nPffl l jOfiZlE^ 
LA CHiUSlìRA 

del mpmu iiMiiMa 
Ieri fu l'ultima giornata del Con-

gr^so. Non molti erano i presenti, 
stantechè parecchi congressisti erano 
partiti. 

Allo ore 9 si apre la seduta ed è 
comunicato il risultato della seduta 
di ieri. ' ' 

Indi è ripresa la discussione sulla 
questione dei gruppi autonomi, que­
stiona ohe l'assemblea rimette alla 
nuova direziono del partito. 

Poi Si viene alla relazione sulì'A-
vanti; e a questo proposito l'on. Ferri 
ai dichiara pronto a rispondere alle 
varie obbiezioni ohe gli verranno mosse. 

Infatti alcuni socialisti esprimono 
diverse osservazioni, più" o meno serie,' 
sugli articoli iMVAvanti. 

Ferri risponde a tutti, assicurando, 
che firmerà gli'arlidoli' che avessero' 
ombra di personalità; lamenta anche 
ohe ci sia un giornale l'.'lMHtì iella 
Domenica, che all'estero è scambiato 
por i'Avanti. 

Dopo una protesta di Branconi, per 
non avere i'Avanti accettato una sua 
rettifica sulla costituente dei ferrovieri, 
protesta alla quale Ferri risponde fe­
licemente, quest' ultimo 0 rieletto per 
acclamazione Direttore dell'organo ma­
gno dei socialisti. 

SI passa all'elezione della nuova di­
rezione, che, secondo l'opinione dell'on. 
Ferri, deve contenere tutte le gra­
dazioni della maggioranza 

Labriola, e 1 sindacalisti dichiarano 
di aiiteuersi, e cosi la lista proposta 
da B'erri è approvata. 

Nella trattiiìiione tfeglt ultimi .que­
siti, la discussione accenna a diven­
tare (lacca, Si tratta il problema dei 
rapporti del parlilo verso le' organiz­
zazioni economiche e quello dei rap­
porti tra il gruppo parlamentare e 
la direzione .d,-;l partito ; anche Ri­
gola ha la parola, tra applausi so­
lenni e commoventi. 

Per l'assenza di Ciccotti e di Ro-
mualdi la questione dei rappovti ti-a 
la stampa e il-partito e quell.a sul-
l'anti'militarismo non sono trattato 

La seduta antimoridiana è spesa 
quasi tutta per la discussione suU'an-
timilitariamo Gli animi non ' vanno 
molto d'accordo e infatti talora suc­
cedono rumor e confusioni. 

11 prof. Orano, che combatte, a questo 
proposito, il' pensiero dei rivoluzionari, 
è spesso interrotto da essi 

Parlano poi Labriola e Podrecca, 
suscitando applausi e rumori, tanto 
ohe Fèrri e Turati propongono di ri­
mandare la questiona al prossimo 
congresso. 

Si approva poscia l'ordine del giorno 
Benllni sul suffragio universale ; e a 
questo proposito un triestino saluta i 
socialisti italiani a notpe dei socialisti 
dell' -Austria. 
I candidati alla direzione del Partito 

Si p.asaa all'elezione della direzione 
del partito. Ferri,, dopo aver, spiegato 
come nella direzione* del parliio debba 
essere rappresentata ogni, gradazione 
della maggioranza, e come essa debba 
essere-jiumerosa per̂ '-hè possa avere 
il suo peso sull'azione parlamentare, 
.propone i seguenti nomi; 

Quaglino di Torino ; lligola di Biella 
Belloni di Alessandria; Marchetti di 
Torino; .Angelini di Varallo Sesia; 
Baccì, Corniani, Garìbotti e Cabrini 
per la Lombardia ; Nicolini e Dal 
Buono di Firenze; Gandolfo di Oneg-lia; 
Bentini e Altobelli di Bologna ; Mara-
bini di Imola; Driussi e Gosattini di 
Udine; MaH-zotto di Vicenza ; Pilanzi 
di Chiarav.tlle ; Guardabassi dì Um-
bertide; Scalipgi di Mantoya; Floritti 
di Foggia ; Mantica di Reggio Cala­
bria; Basile di Benevento; Montalto 
di Trapani; Camboni di Sassari; e per 
Roma 1 seguenti che costituiranno il 
Comitato esecutivo cou un rappresen­
tante del gruppo parlamentare ed il 
direttore dell'Avanti!: Zerbini, Came­
rini, Colli, Paglierini, Pacioni, Pilade 
Vita e Salvatore. 

Labriola, a nome dei sindacalisti, 
dichiara di astenersi e di scindere la 
sua responsabilità da quelle che dalla 
scelta della nuova direzione potranno 
seguire, 

i nomi proposti da Ferri e che 
erano stati scelti da apposita Commis­
siono sono approvati. 

1 congressisti meridionali inviiano l;i 
direzione dei pai'tito alla propaganda 

nel mezzogiorno. Dopo di che il pre­
sidente Costa accolto da vivo acolama-
mazioni, pronuncia Un discorso com­
mosso ed ispirato,, ohe^é'un appello 
alla unità, al lavorojàf trionfo dell'i­
dea. Un'immensa ovaBione saliitai alla 
fine l'orafOl'eii indi ì cSigi'essistt-Acono 
intonando l'inno dei lavoratori; ,.;,J 

I temi 11 
. Tutti i; fetìii oontiauaào a miglio-
fare come puro la signora Fefriini. 

La professoressa- Oleòfe Pellegrini 
ha ancli'es-a molto migliorato. 

Ricevette continue, infinite manife­
stazioni di sinipalia.-

La salma del piccolo Ferriani, dalla 
Camera mortuaria .venne provvisoria­
mente portata noiravello'.mutìióipale. 

Quanto prima la salma verrà tra­
sportata a' Roma; Domenica' mattina, 
prima che il padre comm. Ferriani 
giungesse al cimitero "eolia figlia a', 
visitare la salma dì Mario, il dott. 
Bertucci, che' era col pretore pfèsonté,, 
fece pulire e ricomporre il cadavere 
di modo ohe il eaiigue, le traccio delle 
ferite non , si vedessero e la salma 
avesse un aspetto miglioro. Fu un 
gentile e pietoso pensiero,. 
Giusappu GIUSTI, direttore pr-ppriet. 
GiOYAUsi OLIVA, geréilte respòasabile 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, ,sìou-

rissimo scacciare jier, à'eift^e-J' 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete • robUf 
stozza, calma perenne dell'orgaì 
nismo ? , , , 

Domandate .Opuscolo Gratis 
n-V • Premialo ì Laboratorio Otf. 
Candéla -'G'ONOVA - Via Casare-
gis, 15-2. 

i 

Tra t to r i a all 'Esposizione 
con Birra di Beininghaus 

altS centesimi al bicchiere 
Nella Trattoria all'Esposizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo del signori Ballico si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
i.lla Casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a jJrez-
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innaputabile servizio. 

Il Conduttore , 
Fraiilsescb FiatlArl 

- Bisleri 
fruituiiiiuiiiiff 

Ferro - China 
E' indicatissimo pel, 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

L'ili. Dottor A. DE 
GIOVANNI — Rettore 
della Regia Università 
dì Î adova — scrive : 

« Avendo somministrato 
«chie occasioni ai mìei 
« FEKRO-CHINA-BISLERI 
« curare di - aver • sempre 
« vantaggiosi risultati » 

Nocera Umbra da*Twoia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

. • F . BlSLBRt' & C - MltÀNO 

PEPTOLAXA 
E MÉDKAMteUTO DEI BAlBIKI 

I4ùtì aortiti bimatstio tU agflditre (t 
'vostro I tamblao p«p fargli prcn4»r« Il 

«ss«re Mommltilstt-oto. pftirtiKonata «tiln 
, Mf(ioaÌii\ ^i}he fwdflfniaiflio l' mtfcltóa* 

monll l iquidi. Io farft prefarlre d» lufC« 
^ ! • tnadf i . 

Non Vii fi r lm«dlo éu* esu«BU U 
Mpeptòla^tb nel «uhriro tutti \ d ts iur t i l 
d«(Io «wmnoo o iT«]]']nte»t)nn r s l 

Tutte lo ffirrnncle, L. B l{i (cat'ola. 
, Deposrto pciierale : A^ MERENDA* via 
S. Girolam", -j. Milano. 

tJji medico specialista risponde gratis a 
tutto le domande di consulto. 

^ ^ 

nmm'mKW:%4m''mm 
^ •• Là ; sottosoritta Ditta ha messo 
in .vendita a datare dal giorno 6 
ottobra corr. nella sua Macelleria 
Sita'in'- Via!-Pàolo Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di 11» qualità che 
può competerò con quella di I" al 
prezzo sottoindicato : 

!" Taglio arprezzo di L. t.30 
11° ' » » » 1.20 

111° » » ». 1;ao 
0 ciò per poter soddisfare le esigenze 
dei-pubblico. 

Fiduciosa di essere onorata da nu­
merosa clientela, e certa di nuUa'lra-
scurare nella puntualità di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Odine, 6 ottobre 1006. 
BoTotisBÌroa 

Ditta FftATELLI RUlHIQHflNI 

ANEMIA? 
tìlomeriili Buggeri 

Infallibili 
L. a'.' ' • 

Nella Eatmacio e a Pesaro 0 . Riiggori 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.^^'RICOPELU-Udine 
Piazza Mercatonuoyo (ex S. Giacomo) 
Taglio- elegante' - garantito. - Con­

fezione accurata. 
tmr SPECIALITÀ - Ì M 

per MONTO RÉ COLLEGI, BANDE 
MUSICALI;'ecc: " • ' ' 

GiIPPI Cltlì&ill 
Impianti di riscaidapnto 

a Termosìfone e Vapóre 
BADIATOHI PERFETTISSIMI ed ELESANTI 

Cq|fl#e <'Strebel„ 
,̂ originali" a fiamme invertite ; le 

'^'ité '^'S^'°" pei" poteoziaìità - durata -
&k/ economia di ccmlsustibile. 

ììJ:M(ik~^ Milsgìà, pregstti B pemutin a ààiesk 

Wìa Bai»tolìni_(Ca,sa propria). 
S8B- IDepoa i to d,l raacoto.!».© ©a, a o c e a s o i j , -me 

TORNI TEDESCHI ili precisione iiella Ditta Weinerl 

TlAPàSI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

FUCINE e VENTILATORI 
Utan«ili d 'ogni g e n e p e p e p m«ooanioi 

Rubinetteria per acqua, vaporo e-gas 
Bnarniaom per vapnrB efl acpa B tnbi ii gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di patrolio 
POMPK d'ogni sistema per acqua e per travtis" vini GHIACCIAIE TRASPORTATILI 



le j mm si Pisevono esslnsìvaniente per i! "PAESE,, mms \k%mm\mmm ilei tagìe \\Mm % ììM'xm N B. 
•:'j.*2^.«asia 

insuperato S A P O N E da toeletta 
squisiiamenfe profumato - emolliente - detersivo - economico 

rende la pelle I)janca, morbida, vellutata, aristocratica 
previene le screpolature delta pelie e i geloni 

If EflCOIi BEIiTEIiIif si vende o B, 1.25 il puzzo dii tulfl I principali Profumlsrl, earmcclilerl e DroglilarS 
* " ' J , ' ' """ """' ' ' ' "• BERTEUil S C, «UnSO, Ilo Paolo Prlsl, 26 

V PER UdONSERVAriONE ^ 

CAPELLI. BAFFI, BAR6A\ 
£ IO SVILUPPO DEI , 

CiGUAiSOPRAGIGUA 

/ ^ 
Lioee dê  NOHD e SDO AMERICA 

SERVIZIO HAI» n o POCiTAIiG SETTIMAA'Al^K 

Rappresentanza sociale 
d a l l a 

"Navigazione Generale italiana,, 
(SocioU rninito Florio E) Hubattino) 

Capitale sodale A. 60.000.000 
Emesso e versato L. 64.000.000 

"'C^la. .A.<3.i3.11e3a.. 3Sr , ©-& 

"La Veloce,, 
Scicìetì di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitiik nmiissn r. versalo A. 11.000.000 

Udine • " V i a X»refett 'u.xa, aST. i e 

Prossime partenza da GENOVA per MEW-YOKK (da Udine 2 giorni prima) 

a i l ' S i~° Ottobre 'Nord Amorlca della La Veloce 

• a [ 3 Novembre Italia Nav. Gerì. Ital. 

Per MONTEYIDEO HUENOS-AYHES (da Udine 2 giorni prima) 

15 Ottobre Washington della La Veloce 

18 » Ai^^ìintina 

•25 ìfitibirla 
La Veloce 

Nav. Gen. Ital. 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
' Il 15 Ottobre 1906 partirà il vapore della Veloce WASHINGTON 

arteaza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE • 

1." novembre 1906 - col vapore, della Veloce Venezuela 
l i t n e a di» C e n o v a p e r R o n i b a y e lIonts-liLuns tu<tt I mciHi 

Linea da Venesia -stw Aleseandrift ogni IC ^oraz. Sa VTXtSJà tu fifiomo prima. 
CoK viaggio diretto fra BiindÌBi e Aleesundria uoll' andata, 

Ai.B. — Coincidenze con. il Mar ^aflo, Bombay e Honij-Koiig con paitonzp da Oonova. 
L l'KESENTE ANJSfnliLA IL PHECEDENTK (Salvo variazioui). 

Trattamento insuperabile - llluminaxione elettrica 
Si accettano pMsa<^igBJa|>i,ejr|i;tir>a|.p.i)r..qualunque porto dell'AiIrlatioo, Man Nero, Mediterraneo ; por tutte le 

linee esercitato dàlia Socleiji nel Mar Roauo, Indie China ed estremo Oriento u per le Americhe del Nord, 
VELEFOMO M. a - S 4 n del Sod e America t'entrale. TELEFONO N. 2 - 7 3 

Per corrispondenza C a n a l l a p a a t a i n 33t. Por telegrammi : Navigatone, oppure Veloce-, Udine 
ViT informazioni ed imbarchi' pas.seggieri e merci rivolgersi al Knppresentante 

delle DUK Società in UDINE il «ianor 

PAREni ANTONIO - Vìa Aquiieja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T ' e l e i ' o a o s e n a a tk\\ sopic^. ajl ATX'U.UCII ospjrenvJ dJ n u o v a o o s t r u a s l o n e . 

TBUFFA 
è quel)» che si oomHX'ttft contro \\ Pobblico baooo ed 
ìngeDuo quando oredeud'^ d'acqu.fttare le vere Maglit-ne 
Igieniche Hénoa di para, Sniwsima lana garantita, di 
Ittophisainoa 4ft^«ta, gL tengono vendute dflla daunosB 
e afdceiate imitazioni, «be, «taote la loro composizioufl 
p ò di cotoqt) che dL Inno, sì smerciano abbasso prezzo; 
cosi 'I pubblico Cffsdoio ed ingenuo reuta mistificato. 
Eìigfite adunque RU ogni capo dì Maglieria la cnarca 
di fabbrica 0. 0. Bénoa o sa Arudeto nvolgetevì alla 
D rezione, dìpcttflaaonle n Venezia — Gindecoo, San 
Cosmo. , • " 1 

B 

00D€JO000©00O®Ì»l |»a>/i©009OOiD000- ' '* 
,,,-f/''"̂ ,̂ -̂ ,̂ *' TIPOGRAFICI e PUBULICAZIONl DI ^ 
OGNI tUCNER!'; si eseguiscono presso la 'J.ipo^riiiìii 
del Giornale a prezzi di tut ta coaveuionza. % 

ò o 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terri) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

S r ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

N O V I T À 
Le più bello e lo più artistiohe 

n a P t o l i n a d'ogni genero — il più 
ricco ed il più grande depojltp di oleo­
grafie, acquerei!), \i\ii\i\oxi\,elÌQgra\^i'es 
eoe eco troirsnsi presso le . 
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Intuperabile rigeneratore del sangue a Ionico dei nervi 

Il rofi'r do df! prof. Uri "wo Sóquard di Parigi, reali&eato oooJ-
jlutamonle s^nza '.niî zionf, rinvigorifce e'prolaega là " ta , dkMa 
fOr«a ^ ',aloto. — Un'cn rimedio per prntenlre e ou-'arp ranoplMBlIt, 

Stabìl.'» Chimico D / MALE8CH! - Firenze 
GriilU opusosll 6 oeasulli par oorrispsndsnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vandsai in luttisi l« Farmaole il«l mando 

I IpfTbìotina è j/repfirata vp.floyidi} la farftiacoftrji uffio. dui liegnó. 
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' O" Avviso interefisainta '^.' 

Da qualùnque òittt ohi desidera ooiisultare ' la Toggoiito ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo-ohe aotiva le donpada m oui deveai. ìntei'fogare,' o il nope 0|le Ini­
ziali,della'pettìona Interessata. NeUriscontro ohe riceverà'con tittta' soUecltit-
diae e eegretezsa gli verri trafcritto. il,,tospon8o della Sonnambula ili quale 
comprenderà tutte 1̂  spiegazioni ,riqhieat9 ei lOl̂ te «he possono i lOEJia» , og­
getto della ouriosltà e dall'interessameato di tntto, ^^uaptO'sarà,gpseibjle d̂ , 
poterai conoscere. Per ricévere il consulte deveai s|i6dìre per l'Itafla IJ.^.l^ e' 
se per l'estero 11. Q dentro' lettera raccomandata o m oart.-vagìia e dirigersi ài 

P r o f . P i e t r o D'Amico . - Via UÌmm r BOLDBHA .(Italia) ' 
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